
TERRITORIO

Parere favorevole della
commissione giudicante
Ora il decreto del Ministro

Valle di Cembra «Paesaggio Storico»
Ottenuta l’iscrizione
nel registro nazionale
VALLE DI CEMBRA - Si è concluso
con l’audit presso dell’Osservato-
rio Nazionale del Paesaggio Rurale
del MIPAAF, svoltosi in videocon-
ferenza, il processo di iscrizione
della Val di Cembra nel Registro dei
Paesaggi Storici Rurali d’Italia.
La commissione ha valutato favo-
revolmente la candidatura e ora
non resta che attendere il decreto
a firma del Ministro dell’Agricoltura
Teresa Bellanova che ne sancirà
l’ufficialità definitiva.
La stesura del dossier, realizzata
con il sostegno della Comunità del-

la Valle di Cembra e i fondi Leader
del Gal Trentino Centrale, ha visto
l’impegno di molti che anche a ti-
tolo di volontariato si sono dedicati
alla ricerca e alla raccolta dei ma-
teriali per quasi un anno. 
L’Osservatorio ha riconosciuto l’in-
tegrità nel tempo dei vigneti ter-
razzati sostenuti da oltre settecen-
to chilometri di muretti a secco del-
la valle, fotografati oggi e comparati
con il materiale storico del 1954 e
del 1860. 
La celebrazione del titolo e la pre-
sentazione al pubblico del dossier
avverrà in maniera ufficiale sabato
17 ottobre a Cembra Lisignago, ca-
poluogo della vallata, durante un
convegno dedicato con i professio-
nisti ed il team di volontari che han-
no redatto lo studio.
Ricordiamo che il dossier dall’alto

In attesa del ministro
Il Registro nazionale dei paesaggi
rurali di interesse storico, delle
pratiche agricole e delle conoscenze
tradizionali è stato costituito al fine
di raccogliere le candidature
provenienti dagli enti interessati su
tutto il territorio nazionale, che
soddisfino determinati requisiti di
ammissibilità, quest’ultimi approvati
in sede di Conferenza permanente
Stato-Regioni. A seguito dell’iter di
verifica dei requisiti di ammissibilità,
serve il decreto a firma del Ministro,
contenente la menzione che esplicita
i motivi del riconoscimento.

La stesura del dossier
ha visto l’impegno di molti
che si sono dedicati
alla ricerca e alla raccolta
dei materiali per un anno

valore documentaristico è stato re-
datto a più mani con il coordina-
mento scientifico della dottoressa
Francesca Neonato, Agronomo,
Scuola Auic del Politecnico di Mi-
lano e dell’archeologo Alberto Co-
sner, socio fondatore e attuale pre-
sidente della Cooperativa di lavoro
“TeSto - territorio, storia società”,
membro dell’Inventory Group of
Terraced Landscapes (Itla Interna-
tional Terraced Landscapes Allian-
ce), per la complessa parte carto-
grafica di analisi del territorio.
I testi sono frutto di numerose col-
laborazioni di un gruppo di lavoro
istituito, ovvero Damiano Zanotelli,
sindaco di Cembra Lisignago, agro-
nomo, ricercatore presso la Libera
Università di Bolzano, Giorgio Te-
cilla, architetto, direttore dell’Os-
servatorio del paesaggio trentino;
Alfonso Lettieri, antropologo, fa-
coltà di Sociologia di Trento; Mara
Lona, Cembrani DOC; Fiorino Filip-
pi, Architetto paesaggista; Marian-
na Paolazzi, dottoressa laureata in
urbanistica e pianificazione del ter-
ritorio, Iuav Venezia; Livio Fadanel-
li, già ricercatore presso la Fonda-
zione Edmund Mach; Luciano Lo-
na, fotografo; Maria Pia Dall’Agnol,
Azienda del Turismo Altopiano di
Pinè e Valle di Cembra, Paolo Piffer,
ecologo, Walter Nardon, università
degli Studi di Trento.
Un importante tassello per la valo-
rizzazione territoriale che permette
al comitato VI.VA.CE. di proseguire
il percorso iniziato verso il titolo
internazionale di territorio Giahs
(Globally Important Agricultural
Heritage System), significativa op-
portunità di visibilità internazio-
nale e interessante risvolto di mar-
keting per lo sviluppo anche turi-
stico dell’intera Val di Cembra, che
potrebbe significare un vero riscat-
to per questo territorio emblema
di viticoltura eroica di montagna e
per le sue genti.
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